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° Itinerario  (blu): “Bosco dei dossi - Badalasca”

Caratteristiche tecniche: Percorso ciclo-facile di Km 7 circa





                     (50% asfalto
- 50% sterrato) - 

Partenza – Arrivo,  nei pressi del Parco comunale di Via Europa.

Traffico veicolare molto modesto e possibilità di interconnessione con altri itinerari dei comuni limitrofi;    Sede degli sterrati impregnati in caso di piogge recenti.

Tema d’interesse:  
          la scoperta delle aree boschive ancora esistenti e l’architettura agreste dal XII secolo ai tempi attuali;  

Percorso: 
                    Parcheggiato nei pressi del parco residenziale di Via Europa, calzato il caschetto, a cavallo della dueruote ci si avvia in direzione sud: Via Treviglio e poi Badalasco.

Percorso qualche centinaio di metri, poco fuori dell’abitato, alla prima curva ad angolo retto si può notare il caseificio Bolchini  (lavorazione latte caprino: visitabile), mentre dopo la curva seguente si costeggiano per un lungo tratto i frutteti del Pirola .

Ad un km, dopo l’ennesima curva, riempie la vista l’enorme sagoma dell’antica Cna S. Andrea (la “Cassineta” XII –XIV secolo - visitabile) .
Superata la cascina, in direzione dell’Azienda Agricola Spoldi  (possibile visita su prenotazione: allevamento bovini e lavorazione artigianale biologica del formaggio) proseguire per circa trecento metri e non appena superato il ponte sulla Roggia Vailata, a destra, accedere nuovamente sullo sterrato che la fiancheggia.

Poco più avanti la Cna Talgati  (contestuale alla realizzazione della Roggia - XIV secolo)  ; sul  suo retro il Maneggio nel cui recinto sgambettano vivaci puledri.

Goduto dell’ameno spettacolo, percorso il viottolo che fiancheggia il Korral, ad un centinaio di metri, presa la derivazione sulla destra, si accede al bosco dei Dossi .

Il miglior biglietto da visita è la presentazione di “nonno albero”: un pioppo (populus nigra) d’enormi dimensioni che troneggia fra i dossi proprio agli inizi della macchia vegetativa.

Con la dovuta cautela, il bosco, è percorribile in buona parte dei piccoli sentieri che l’attraversano e, osservando il silenzio, si possono udire numerosi e diversi canti degli uccellini che l’abitano.

Una sosta nella radura centrale può essere l’occasione per incontri ravvicinati con gli altri animaletti che vivono nel verde regno.

L’osservazione delle alte querce farnie, dei variegati cespugli, del sottobosco ricco di fragoline selvatiche, aiuterà notevolmente alla riconciliazione con se stessi.

Infine, ritornando sui propri passi, si riprenderà la carrareccia in direzione sud verso la Frazione di Badalasco.

Una tranquilla visita al piccolo borgo: la Cascina Granda (origini VI secolo) , la chiesetta della Vergine Maria (XIV secolo), l’Oratorio  e - se è il caso o se lo detta la necessità -  una meritata sosta ristoratrice alla gelateria (XXI secolo !)…

Per la via del ritorno percorrere la via principale in direzione della Cna Veneziana, (XIV-XV secolo),  dalla inconfondibile e caratteristica torretta belvedere. 

Un pio sguardo anche all’Oratorio di S. Eurosia (XVII secolo), posto proprio all’angolo della strada - sterrata - consorziale S. Maria che la si dovrà percorrere per raggiungere nuovamente Fara capoluogo.

Un Km e si noterà a destra un bel maneggio profondamente immerso nel verde: da qui nuovamente sull’asfalto ci si dirige verso il Cimitero comunale. 

Lo si aggira sulla destra superando la parte realizzata più recentemente e, dopo il parcheggio, s’imbocca la Via dei Dossi: a sinistra, le prime residenze di Via dei Dossi, da percorrere per circa duecento metri, raggiunto il ponte metallico che scavalca la roggia lo si attraversa immettendosi in Via Treviglio. Ancora a destra e con le ultime pedalate ci si ritrova al punto di partenza: il parco di Via Europa.
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